
18 settembre 2022 - XXV Domenica del Tempo Ordinario 

PREGHIAMO IN FAMIGLIA 
« Mi piace tanto questo Signore al quale la felicità dei figli importa più della loro 
fedeltà; che accoglierà me, fedele solo nel poco e solo di tanto in tanto, proprio con 
le braccia degli amici, di coloro cui avrò dato un po' di pane, un sorriso, una rosa» 
(p. Ermes Ronchi)  
________________________________________________________________________________________________ 

Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. Amen. 
https://youtu.be/wkzhZu1eBkM 
PER DISPORCI ALL'ASCOLTO  
Si accende un cero davanti a un'immagine di Gesù o al libro del Vangelo, oppure al 
centro del luogo di preghiera. Prepariamo il nostro cuore ad accogliere il Signore: 
Confesso a Dio onnipotente e a voi, fratelli e sorelle, 
che ho molto peccato in pensieri, parole, opere e omissioni, 
per mia colpa, mia colpa, mia grandissima colpa. 
E supplico la beata e sempre vergine Maria,  
gli angeli, i Santi e voi, fratelli e sorelle, 
di pregare per me il Signore Dio nostro. 
PREGHIAMO 
O Padre, difensore dei poveri e dei deboli,  
che ci chiami ad amarti e servirti con lealtà,  
abbi pietà della nostra condizione umana,  
salvaci dalla cupidigia delle ricchezze 
e aiutaci a ricercare l'inestimabile tesoro della tua amicizia. Amen!  
ASCOLTIAMO LA PAROLA 
Dal Vangelo secondo Luca (Lc 16,9-13) 
In quel tempo, Gesù diceva ai discepoli: «fatevi degli amici con la ricchezza 
disonesta, perché, quando questa verrà a mancare, essi vi accolgano nelle 
dimore eterne. Chi è fedele in cose di poco conto, è fedele anche in cose 
importanti; e chi è disonesto in cose di poco conto, è disonesto anche in cose 
importanti. Se dunque non siete stati fedeli nella ricchezza disonesta, chi vi 
affiderà quella vera? E se non siete stati fedeli nella ricchezza altrui, chi vi 
darà la vostra? Nessun servitore può servire due padroni, perché o odierà 
l’uno e amerà l’altro, oppure si affezionerà all’uno e disprezzerà l’altro. Non 
potete servire Dio e la ricchezza». 
MEDITIAMO E APRIAMO LO SGUARDO 
Lasciamoci aiutare dal cardinal Martini (http://www.seiparrocchia.it/wp-
content/uploads/sites/1339/2020/03/PREGARE-IN-FAMIGLIA-III.pdf).  



PREGHIAMO (Preghiera per il Tempo del Creato 2022) 
Creatore di Ogni cosa, alla Tua comunione d’amore è uscita la Tua 
Parola per creare una sinfonia di vita che canta la Tua lode. 
Con la Tua Santa Saggezza hai creato la Terra per produrre una diversità 
di esseri viventi che nel loro essere presenti Ti lodano. Tu chiami gli esseri 
umani a custodire il Tuo giardino. Ma noi ci rivolgiamo solo a noi stessi 
allontanandoci dalle nostre co-creature. 
Non ascoltiamo le grida dei poveri e i bisogni dei più vulnerabili. 
Mettiamo a tacere le voci di coloro che detengono la conoscenza delle 
tradizioni che ci insegnano a prenderci cura della Terra. Chiudiamo le 
orecchie alla Tua parola creativa, riconciliante e che ci sostiene e ci 
chiama attraverso le Scritture. 
La creazione grida mentre le foreste crepitano e gli animali fuggono allo 
stesso modo dai fuochi dell’ingiustizia che abbiamo acceso dalla nostra 
riluttanza ad ascoltare. 
In questo Tempo del Creato, preghiamo affinché tu ci chiami, come dal 
Roveto Ardente, con il fuoco sostenitore del Tuo Spirito. Insegnaci a 
contemplare la tua creazione e ad ascoltare la voce di ciascuna creatura che 
dichiara la Tua gloria. 
Donaci cuori per ascoltare, illuminaci con la tua grazia, e riempici della 
speranza di spegnere i fuochi dell’ingiustizia con la luce della Tuo amore 
che guarisce e che sostiene la nostra casa comune. 
Nel nome di Colui che è venuto ad annunciare la buona novella a tutto il 
creato, Gesù Cristo. Amen. 
Preghiamo ancora Dio, padre misericordioso, come Gesù ci ha insegnato 
Padre nostro che sei nei cieli,  
sia santificato il Tuo nome, venga il Tuo Regno,  
sia fatta la Tua volontà come in cielo così in terra.  
Dacci oggi il nostro pane quotidiano, 
rimetti a noi i nostri debiti come anche noi li rimettiamo ai nostri debitori  
e non abbandonarci alla tentazione, ma liberaci dal male. Amen. 
BENEDIZIONE CONCLUSIVA 
Il Dio di ogni consolazione disponga nella pace i nostri giorni e ci conceda i 
doni della sua benedizione.  
(mentre un genitore fa con il pollice un segno di croce sulla fronte del figlio/a)  

Ci benedica Dio Onnipotente, Padre, Figlio e Spirito Santo. Amen.  


